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 Il giorno 18 Ottobre, presso la nostra sede, 
abbiamo trascorso una delle serate più importanti dell’-
anno rotariano ricevendo la tradizionale visita del 
Governatore del Distretto, carica quest’anno ricoper-
ta dall’amico Vinicio Ferracci, del Rotary Club di Livor-
no. Come sempre accade in tale occasione, la visita è 
iniziata nel pomeriggio durante il quale il Governatore 
ha incontrato prima il nostro Presidente, Alessandro, 
assieme alla Segretaria Alessandra e poi i membri del 

Consiglio Direttivo ed i Presidenti delle Commissioni, i 
quali hanno potuto informarlo sulle attività del Club e 
sugli obiettivi che ci siamo prefissati di raggiungere 
nella presente annata. Quindi il Governatore ha incon-
trato e conosciuto i nuovi Soci, quelli cioè che sono 
entranti a far parte del nostro Club nel corso del pas-
sato anno sociale 2009-2010. 

 Prima di cena infine, la Signora Giuliana, con-
sorte del Governatore, ha incontrato le mogli dei Soci 
al fine di esporre loro l’importante programma di ser-
vice per la realizzazione del quale è in prima persona 
impegnata.  

 Si è così giunti al momento più importante 
della giornata con il discorso che il Governatore ha 
tenuto a tutti i membri del Club, prima di sedersi a 
tavola per consumare la tradizionale cena, che in o-
maggio al Governatore toscano, il nostro sapiente pre-
fetto Stefano, ha organizzato con menù tipicamente 
bolognese. Il Governatore Ferracci, puntualmente ac-
compagnato dall’Assistente Paolo Malpezzi del Rotary 
Club Bologna Ovest, si è rivolto ai Soci presenti, come 
sempre numerosissimi, cercando di porre l’attenzione 
su temi tanto interessanti quanto importanti. 

 Ci ha parlato infatti dell’importanza che nel 
Rotary ricopre una corretta gestione dell’Effettivo e 
dell’Espansione. Infatti in un’Associazione come la 
nostra, nella quale il vero capitale è rappresentato dai 
propri soci, è più che mai importante cercare di attrar-
re non solo iscritti ma soci che partecipano concreta-
mente ed attivamente alla vita rotariana. 

 Le parole del Governatore hanno quindi posto 
l’accento su un tema da sempre sentito dal Rotary 
International come particolarmente importante, e cioè  
il mondo giovanile e le nuove generazioni. Nonostante 
questi temi abbiano contenuti ed aspetti davvero pro-
fondi e complessi, purtroppo quando ci si confronta 
con essi è facile e frequente cadere nella retorica e 
nel paternalismo. Sarebbe già molto importante ed un 
buon punto di partenza che ogni rotariano, nel con-
frontarsi col mondo dei giovani, potesse rispondere 
positivamente a queste semplici interrogativi: “sono 
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(segue…) 

riuscito a trasmettere al giovane le mie conoscenze? 
Sono stato capace di esortarlo e di aiutarlo nel mo-
mento in cui ha staccato il volo per provare a proce-
dere in proprio? Ed ancor più, sono stato per lui, con il 
mio comportamento, un buon esempio?”.   

 In particolare poi il Governatore ha voluto 
rinnovarci il messaggio del Presidente Internazionale 
Ray Klinginsmith, che attraverso il tema dallo stesso 
scelto per l’annata rotariana incorso, “Impegniamoci 
nelle Comunità – Uniamo i continenti”, ha inteso indi-
care che la via che il Rotary è chiamato a percorrere è 
quella concreta della “AZIONE” e del “FARE”. In que-
sto contesto si inserisce l’importante argomento relati-

vo all’attenzione che ogni Club deve avere nel curare i 
propri rapporti con la stampa e con le Amministrazioni 
locali, al fine di far conoscere ad numero sempre mag-
giore di individui progetti e programmi della nostra as-
sociazione da un lato e l’immagine più concreta del Ro-
tary dall’altro. Questo deve essere un punto che ognu-
no di noi deve sempre avere ben presente, soprattutto 
nell’ambito in cui esercita la propria attività professio-
nale, perché l’obiettivo a cui un socio rotariano deve 
necessariamente tendere è quello di mettere gli altri in 
condizione di dire: “... di quella persona ci si può fidare 
perché è un rotariano”. 

 A questo riguardo, il Governatore si è da noi 
congedato ripetendoci un’efficace pensiero del nostro 
fondatore Paul Harris, che a proposito di Azione Profes-
sionale ha detto che l’essere rotariano impone a ciascu-
no l’obbligo di farsi portavoce degli ideali  e dei principi 
del Rotary all’interno della propria associazione profes-
sionale al fine di diffonderli e di farli accettare da tutti 
coloro che svolgono la nostra stessa professione. 

 

                                      Livio Mario Minguzzi 
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Progetto Distrettuale “Cotonou – Benin”:  

Progetto Distrettuale “Cotonou – Benin”: una iniziativa per i coniugi dei Rotariani 
 
 In occasione della Visita del Governatore, lo scorso 18 ottobre, mentre si svolgevano gli incontri preliminari 
alla presenza di tutto il Consiglio Direttivo, alcune  Consorti di nostri Soci si sono, come è tradizione, incontrate con 
la Signora Giuliana, moglie del Governatore Ferracci. 
 
 In argomento un importante progetto distrettuale a sostegno della “Casa della Speranza” gestita 
dalle Suore Salesiane di Don Bosco a Cotonou nel Benin, progetto di cui si è fatto carico appunto la consorte 
del Governatore. 
 
 Le Suore Salesiane accolgono e curano nel loro centro di accoglienza bambine e ragazze vittime di vio-
lenza. Mentre alcune ritorneranno alle rispettive famiglie, molte altre rimangono opsiti del Centro dove le suore 
stesse si occupano della loro istruzione e formazione. 
L’ impegno di queste benemerite Sorelle nasce all’interno del mercato di Dantokpa dove ogni giorno trovano aiuto 
200 bambine e dove sono stati costituiti tre punti di alfabetizzazione, ascolto e aiuto da parte di animatori formati in 
pedagogia salesiana. 
 
 Nel 2007, adiacente al mercato, è sorta la “Casa della Speranza”, un centro di formazione professionale 
che ogni anno forma al lavoro 140 adolescenti (saponeria, panetteria, cucina e pasticceria i mestieri insegnati). 
E sempre all’ interno di quella struttura vi sono anche un dormitorio e un’infermiera. 

 La vicinanza quotidiana ha fatto chiaramente comprendere alle 
Sorelle come siano l’ignoranza e l’uso di errate credenze tribali a portare 
alla mancata formazione alla vita e alla mancata consapevolezza di chi 
esse siano: di cosa significhi avere un figlio, di quali dovrebbero essere le 
giuste regole igienico sanitarie in cui crescere, la giusta alimentazione. 
Percorsi tutti oggetto di corsi di formazione assicurati appunto dalle suo-
re.  
 Il preventivo del progetto di sostegno alla Casa della Speranza 
ammonta a 22.470 euro. Per il suo finanziamento si è pensato di cerca-
re il contributo volontario di consorti e coniugi dei Soci di tutti i 
102 Club del Distretto. 
  
 Pronta e immediata la risposta delle signore presenti e del Club 
che, sotto la guida della socia Paola Landi hanno aderito all’iniziativa 
stanziando un contributo di  250 euro, che verrà versato in un conto cor-
rente dedicato. 
 
 A questa iniziativa si spera vogliano aderire anche le 
consorti che non hanno avuto occasione di presenziare all’in-
contro, le quali potranno rivolgersi direttamente alla Segreteria 
del Club. 

 
                                                  Alessandro Alboni 



Lettera del Governatore del Distretto 2070, Vinicio Ferracci 
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Lettera del Governatore n. 5 - novembre  2010 
 

Care Amiche e cari Amici, 

 il mese di novembre è dedicato dal R.I. alla “Fondazione Rotary”, o meglio, alla 
nostra “Fondazione”. 

 Nel 1917 il Presidente del Rotary International Arch Klumph annunciò ai delegati 
convenuti ad Atlanta per il Congresso annuale che “sarebbe stato opportuno accettare 
delle donazioni allo scopo di utilizzarle per fare del bene nel mondo”. 

Nel 1928, la Fondazione fu ufficialmente costituita al Congresso di Minneapolis, e, nel 193-
7, fu varato un primo grande progetto per la raccolta di fondi, ma la vera svolta epocale 

avvenne nel 1947 dopo la fine della seconda guerra mondiale. Negli ultimi tempi ho ascoltato diverse domande 
relative agli eventi finanziari che hanno coinvolto l’economia mondiale e, per forza di cose, negativamente interes-
sando anche le finanze della Fondazione. Credo che molte risposte potrete trovarle nell’articolo dedicato alla Fon-
dazione, compreso nella Rivista Distrettuale, nel quale si possono leggere notizie relative ai rendimenti ed agli in-
vestimenti. Tali notizie appaiono sostanzialmente positive. 

Vorrei ora riflettere insieme a Voi sul fatto che, se è vero che la Fondazione dipende esclusivamente da 
donazioni spontanee, è altrettanto vero che nei quattro requisiti che rendono un  Club efficiente, è compreso an-
che il sostegno alla Fondazione, intendendosi per sostegno non solo quello finanziario, ma anche la conoscenza e 
la partecipazione ai programmi. Pertanto  si può serenamente concludere che noi rotariani, quando accettiamo di 
far parte di un Club Rotary, assumiamo anche l’impegno morale di prestare attenzione alla Fondazione Rotary. 
Aggiungo che precise raccomandazioni vengono rivolte anche ai Governatori per promuovere nei Club l’attenzione 
alla R.F., nel principio di:           
    conoscere la Fondazione per saperla usare. 

Credo si possa tutti convenire che senza Fondazione avremmo un Rotary certamente diverso e con minore 
visibilità nel mondo intero rispetto a quella attuale. 

--- 

Mi preme ora parlarVi del progetto di Visone Futura,  per il quale il nostro Distretto è stato incluso fra i 
cento Distretti Pilota nel mondo per una sperimentazione triennale, il che ha comportato un grande lavoro di infor-
mazione, che ha interessato i modo particolare la Commissione Distrettuale R.F. A tal fine ricordo i Seminari sulla 
Fondazione Rotary e Gestione delle Sovvenzioni (SEFR e SEGS, Pistoia 27 marzo 2010), nonché l’ASDI, il SIPE, 
l’Assemblea Distrettuale e le varie riunioni presso i Club, tutt’ora in corso. A tal fine ringrazio i componenti della 
Commissione Distrettuale R.F. ed i Rotariani che hanno partecipato ai vari incontri. L’obiettivo del Piano di Visione 
Futura è quello di semplificare le procedure con l’introduzione di alcune innovazioni: 

♣ affidare ai Distretti la selezione dei progetti; 

♣ delegare la gestione finanziaria delle Sovvenzioni Distrettuali ai Distretti, che provvederanno a distri-
buirli ai Club secondo il District Grant; 

♣ consentire ai Club di realizzare più velocemente i progetti grazie al contributo messo a disposizione 
dalla R.F. con le modalità che precedono. 

Nel nostro Distretto la somma messa a disposizione per le Sovvenzioni Distrettuali è pari a 174.000 USD, 
che ci auguriamo pervenga quanto prima, essendo state assolte le richieste avanzate dalla Fondazione relativa-
mente alle Sovvenzioni 2007-2008 e 2008-2009, il che ha comportato un faticoso lavoro nella struttura distrettuale 
e nei Club. 

Vi ricordo che gli obiettivi proposti nell’Assemblea Distrettuale di Bologna prevedono il raggiungimento di 
una donazione individuale di 100 dollari da destinare al Fondo Programmi e di allargare la raccolta per la Polio Plus 
anche con manifestazioni all’esterno dei Club, il che darebbe grande visibilità al Rotary. 

Care Amiche e cari Amici, confidando nella Vostra generosità, Vi porgo cari saluti e buon Rotary.                   

 

                                                   Vinicio 
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Una serata indimenticabile… - Gran Concerto Bandistico Città di Noci 

 Lucio Montone, infaticabile anfitrione, ha, 
nuovamente, con appassionata volontà, allestito e cu-
rato un programma di alto gradimento e di alto livello 
artistico. 

  

 Ancora una volta, venerdì 8 ottobre 2010, 
“Gran Concerto Bandistico “M° Giuseppe Chielli” della 
Città di Noci (Bari)” sotto la direzione del M° Giovanni 
Minafra, si è esibito al Teatro Consorziale di Budrio 
(Bo). L’evento è stato organizzato dal Rotary Club Val-
le dell’Idice, in collaborazione con tutti i Club del Grup-
po Felsineo con lo scopo di devolvere i fondi raccolti a 
favore della PolioPlus, una massiccia campagna di vac-
cinazione contro la poliomielite cominciata agli inizi 
degli anni ’80 del secolo scorso. 

 Ho già avuto il piacere di scrivere sulla Banda 
di Noci e non vorrei ripetere il già detto e sottolineato. 
E’ indubbio,però, che questa Orchestra bandistica non 
solo fa onore alla sua città, ma fa onore alla tradizione 
più autentica del sentire popolare italiano. Una tradi-
zione che è stata fin dalle sue origini caratterizzata 
come esperienza musicale di serie B, con funzioni 
strettamente di circostanze d’uso civile: dai funerali 
alle processioni religiose, dall’effimero intrattenimento 
alle festività civili e militari. 

 Si è preferito distinguere non solo la musica 
seria da quella semi-seria, da quella classica a quella 
leggera, ma strumentisti di seria A e di serie B, profes-
sori raffinati d’orchestra e dilettanti amatoriali 
“fracassoni” delle bande musicali. Ebbene questa Or-

chestra bandistica della Città di Noci, appartiene alla 
famiglia delle grandi Orchestre senza alcuna esitazio-
ne. Una sottolineatura: questa Orchestra presenta un 
nutrito numero di “solisti principali” di notevole bra-
vura tecnica ed interpretativa. Il direttore e concerta-
tore M° Giovanni Minafra ha diretto con vigore appas-
sionato i suoi professori ed ha offerto al numeroso 
pubblico uno straordinario programma concertistico, 
tra cui una emozionante rivisitazione di due grandi 
opere liriche immortali: Trovatore di Verdi e  Tosca di 
Puccini. 

 L’incontro tra i due Sindaci: Carlo Castelli 
(Budrio) e Piero Liuzzi (Noci) è stato salutato con un 
lungo applauso di ringraziamento per questa serata 
indimenticabile e per l’annunciato “gemellaggio” tra i 
due Comuni. Un incontro,ci auguriamo, ricco di pro-
getti musicali, segni distintivi delle due città: le 
“ocarine” di Budrio (Bologna) e “Gran Concerto Ban-
distico” di Noci (Bari). 

 

 

                                  Franchino Falsetti 
 

 

  



Seminario Rotary nuovi soci - Castel S. Pietro, 25 settembre 2010 
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 «Il Rotary affonda le proprie radici nel piacere 
dell’incontro, nel sentimento dell’aiuto reciproco, nell’-
arricchimento delle informazioni reciproche tra perso-
ne che svolgono attività diverse, nel rispetto per gli 
altri. Se accogliamo questi sentimenti e questo modo 
di vita potremo dire di essere non solo soci ma rota-
riani, ed avremo l’orgoglio e la riconoscenza per ap-
partenere al Rotary. Questo è il senso dell’appartenen-
za». Con queste parole il Governatore 2010-2011, Vi-
nicio Ferracci, ha aperto il Seminario istruzione nuo-
vi soci (Sins) davanti ad una numerosissima platea di 
intervenuti da Emilia-Romagna, Toscana e Repubblica 
di S. Marino. L’incontro distrettuale, tenutosi a Castel 
S. Pietro il 25 settembre scorso, aveva proprio l’obiet-
tivo di stimolare nei nuovi iscritti un “senso dell’appar-
tenenza” che si raggiunge, appunto, sviluppando la 
conoscenza del Rotary e, ha sottolineato il Governato-
re, «dalla convinzione di esserne parte nascerà nei 
nuovi soci la consapevolezza delle loro funzioni e il 
piacere, insieme alla convinzione, di realizzarne i suoi 
scopi». 

 Ma per fare del socio un “socio consapevole”  
è necessario “pensare Rotary” cioè acquisire un 
«atteggiamento mentale, nel quale l’aspetto morale 
ha la prevalenza» ha aggiunto Paolo Margara, Presi-
dente commissione formazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 «Essere rotariani è un modo di vita, è una 
scelta morale, se si decide di farlo bisogna avere il 
tempo di partecipare» ha proseguito Margara, citando 
le parole di un altro rotariano del distretto 2070, 
Francesco Barone. E “pensare Rotary” – ha sottoli-
neato Margara - non può prescindere dal “fare Ro-
tary”, in poche parole «dall’impegnarsi con efficienza, 
partecipare alle riunioni, seguire i consigli del tutore, 
informarsi sui progetti, far conoscere i propri interessi, 
partecipare alle riunioni distrettuali, documentarsi sul 
Rotary»; sono queste solo alcune delle attività che 
competono ai soci di recente ingresso nel club. 
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 Arrigo Rispoli, Presidente commissione Fonda-
zione Rotary, ha presentato quindi ai nuovi soci la Fonda-
zione, una delle realtà più importanti del mondo rotaria-
no, nata con l’obiettivo di “fare del bene nel mondo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  I programmi della fondazione sono tre, Fondo 
programmi annuali e Erey, Fondo PolioPlus e Fondo per-
manente, e di questi Rispoli ha presentato le attività prin-
cipali, i tipi di sovvenzioni e i risultati raggiunti. Tra questi 
il più significativo è certamente quello che riguarda il pro-
gramma contro la polio «nel 1985 i casi riportati in un 
anno era più di 400mila, nel 2009 se ne sono registrati 
meno di 1.000 – ha riferito Rispoli -. Dall’85 sono stati 
vaccinati oltre 2 milioni di bambini, e oltre 5 milioni sono 
quelli che sono stati sottratti ad un sicuro contagio. Il 
Rotary, fino ad oggi, si è impegnato con più di 800 milio-
ni di dollari e la polio è presente attualmente solo in 
quattro Paesi, India, Pakistan, Iran e Nigeria, dove però è 
già in via di totale eradicazione, mentre nel 1985 era pre-
sente in ben 135 Paesi. A garantire la continuità dell’ope-
ra condotta dalla Rotary foundation provvede il Fondo 
permanente il cui capitale non viene mai speso».  Conclu-
dendo , Rispoli, ha sollecitato i nuovi soci a partecipare 
attivamente alla raccolta dei fondi per la Fondazione sia 
dentro che fuori dai club, dando vita a manifestazioni 
culturali, musicali, sportive che creino interesse anche in 
chi non è rotariano. 

 

    Dulcinea Bignami 



Obiettivi dell’azione professionale  del Club Bologna Galvani 
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Ottobre è stato il  
Mese dell’Azione Professionale.  
Riportiamo una breve nota della  

Responsabile del Club 
Nell’introduzione all’Azione professionale con-
tenuta nella brochure del  Rotary International  
si legge: 

“L’affiliazione al Rotary si basa sulle capacità pro-
fessionali dei suoi soci, ed ogni club si sforza di 
creare un microcosmo del mondo degli affari e 
professionale presente nella comunità che lo cir-
conda. Questa singolare caratteristica costituisce 
l’origine dello storico impegno del Rotary all’azione 
professionale, che rappresenta la seconda delle 
famose quattro vie d’azione del Rotary. Grazie all’-
azione professionale, i Rotariani si fanno promotori 
di elevati requisiti etici, che applicano a tutte le 
loro relazioni professionali, riconoscendo il valore 
di tutte le occupazioni utili e offrendo la loro com-
petenza e capacità professionale per affrontare i 
bisogni e le problematiche sociali. Il club e i suoi 
soci condividono la responsabilità della promozione 
dell’azione professionale. Ciascun club deve svilup-
pare progetti che permettano di usare le capacità 
lavorative e professionali dei soci, che a loro volta 
offrono il loro contributo personale a questi proget-
ti nella piena osservanza dei principi del Rotary.”  

 Tutti noi siamo convinti che le capacità pro-
fessionali di ogni socio Rotary siano importanti e, so-
prattutto che queste capacità debbano conciliarsi con 
requisiti etici anche superiori a quelli standardizzati 
dalle norme deontologiche della professione che svol-
giamo. 

 Nel mondo dell’industria, della professione, 
della Pubblica amministrazione e dell’istruzione si è 
sempre parlato di comportamenti etici, ma solo dall’e-
manazione del D.Lgs. n. 231/2001 che disciplina la 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 
è diventato attuale l’adozione di un codice etico. Il 
codice etico, di regola, è un documento ufficiale volu-
to e approvato dal vertice dell’ente, nel quale l’ente 
stesso dichiara quali sono i suoi diritti, doveri e re-
sponsabilità nei confronti dei propri dipendenti, forni-
tori, clienti, Pubblica Amministrazione, azionisti, mer-
cato finanziario, ecc. Lo scopo di tale codice è quindi 
quello di fornire linee guida “etiche” che si rifanno a 
principi di trasparenza, imparzialità, rispetto e corret-
tezza a cui si debbono attenere i soggetti membri 
dell’organizzazione o che, direttamente o indiretta-
mente, hanno rapporti con la stessa. 

 Nell’ambito del Rotary non c’è stato bisogno 
dell’emanazione di un provvedimento legislativo per 
fare si che i propri aderenti si comportassero in modo 
eticamente condivisibile. Le nostre linee guida sono 
infatti rappresentate dalla “prova delle 4 domande” 
che, dal lontano 1934, definiscono in modo chiaro gli 

Pagina 7 

elevati standard etici della Missione del Rotary per ope-
ra di ognuno dei propri aderenti. 

La Prova delle quattro domande 

Ciò che penso, dico o faccio: 

1) Risponde a VERITA’? 

2) È GIUSTO per tutti gli interessati ? 

3) Promuoverà la BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI RAP-
PORTI D’AMICIZIA? 

4) Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessati? 

 Sono certa che, nello svolgimento del proprio 
lavoro ognuno di noi risponderà affermativamente alle 
quattro domande. Tuttavia questo non è sufficiente. Per 
fare si che il nostro comportamento raggiunga anche gli 
obiettivi che si propone la “Via all’azione professionale” 
è necessario impegnarsi ad interagire con i propri colle-
ghi e collaboratori nell’ambiente di lavoro facendo adot-
tare anche agli altri, eventualmente in modo inconsape-
vole e quindi per semplice imitazione, il piano strategico 
del RI indirizzato al raggiungimento di elevati standard 
etici nella famiglia, nel lavoro e in tutte le relazioni so-
ciali.  

 Inoltre, penso che tutti condividiate la necessità 
di continuare ad andare nelle classi degli ultimi anni 
delle scuole superiori per rappresentare le caratteristi-
che della nostra professione e permettere così ai giovani 
di fare delle scelte di carriera consapevoli non legate 
alla ricerca del denaro, ma alle proprie attitudini perso-
nali. 

 Infine, nell’ambito dei principio della classifica-
zione – in base al quale si cerca di garantire che l’effet-
tivo di ciascun club rappresenti uno spaccato della po-
polazione imprenditoriale e professionale in seno alla 
sua comunità - e con lo scopo di conoscere meglio l’atti-
vità svolta e l’ambiente professionale di ognuno, cerche-
remo di promuovere sempre più incontri nel corso dei 
quali ogni nuovo socio si presenta sia come persona che 
come professionista. 

                              Michela Magnani 



Concorso per giovani artisti 2010 – 2011. Tema: “La Desertificazione” 
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 Il settore della formazione e produzione arti-
stica/musicale soffre di inadeguate strutture e di fati-
scenti opportunità per la valutazione e la visibilità dei 
propri talenti creativi, limitandone ogni sbocco di legit-
tima scelta professionale. 

 L’arte oggi, soprattutto, quella non di mercato 
o commerciale, trova seria difficoltà ad esprimersi  nel 
coinvolgimento di un pubblico sempre più eterogeneo 
e vasto. 
 I giovani ne sono fortemente penalizzati: il 
loro futuro come artisti e come musicisti, dipende dal 
caso o dall’effimero “grande fratello” dei mass-media. 
 E’ in virtù di questa “cieca roulette” che gover-
na il pianeta giovanile, che il Rotary Club Galvani, su 
proposta e cura del nostro socio fondatore e noto criti-
co d’arte Prof. Franchino Falsetti , promuove a par-
tire dal corrente anno scolastico 2010-2011, un servi-
ce culturale, cioè un “Concorso per giovani artisti” del-
la città di Bologna. 
 La piena disponibilità del Preside Dott. Vitto-
rio Biagini, dirigente scolastico del “Polo Artistico” di 
Bologna (Liceo Artistico e Scuola Statale D’Arte), con-
sentirà, a partire dalla fine del mese di novembre 201-
0, di attivare tale Concorso, aprendo la partecipazione 
agli studenti della 4 e 5 classe, nonché ai diplomati 
dell’anno scorso 2009-2010, relativamente alle classi 
d’insegnamento in pittura e scultura. Nell’incontro a-
vuto con il Preside Dott. Vittorio Biagini, il curatore del 
progetto  Prof. Franchino Falsetti ha concordato il se-
guente percorso tematico ed organizzativo:  
⇒ agli studenti e diplomati che parteciperanno 

verrà assegnato il tema “La desertificazione” 
⇒ i partecipanti al Concorso saranno segnalati dai 

rispettivi docenti delle classi di pittura e scultura 
che aderiranno all’iniziativa; 

⇒ verrà assegnato un tempo per la realizzazione 
dell’opera d’arte: a partire dalla fine di novem-
bre 2010 fino alla fine di marzo 2011; 

⇒ una commissione giudicatrice che verrà apposi-
tamente nominata entro il 15 di aprile 2011 pro-
clamerà i vincitori; 

⇒ verrà assegnato un “primo premio” per la pittu-
ra ed per la scultura; 

⇒ si prevede di individuare una giornata, periodo 
che va dal 15 al 30 aprile 2011, per la procla-
mazione dei vincitori e la presentazione di tutti i 
partecipanti alla presenza dei familiari e delle 
autorità rotariane e civili ( potrebbe essere svol-
ta questa importante cerimonia presso l’Absida-
le di Santa Lucia – Università di Bologna ); 

⇒ con i primi di maggio del 2011 si prevede l’alle-
stimento ed inaugurazione della mostra di tutti i 
lavori prodotti dagli studenti e diplomati che 
hanno partecipato al Concorso. La mostra dure-
rà tra i 15 e 30 giorni ( secondo la disponibilità 
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dell’ambiente espositivo. Si pensa di utilizzare i 
locali del “Baraccano”, già predisposti per questo 
tipo di uso ). Questo è un momento importante 
perché conclude il percorso dell’esperienza, ma si 
dà piena visibilità dell’impegno del Polo Artistico e 
dei suoi docenti e studenti in un incontro con la 
città. E’ l’occasione pubblica per valorizzare le pro-
duzioni artistiche e per dare il giusto riconoscimen-
to della città di Bologna ai giovani artisti. La cittadi-
nanza è invitata. 

 
Preventivo:  
⇒ Ai  due vincitori del “Concorso delle arti” verrà con-

segnato un premio di € 300,00,ciascuno; 
⇒ Si prevede la stampa di alcune locandine per la 

mostra finale e il depliant per la giornata della pro-
clamazione dei vincitori ( mese di aprile) e dell’i-
naugurazione della mostra ( mese di maggio ), con 
tutti i nomi dei partecipanti , per una spesa di € 
400,00 

⇒ Un contributo del nostro Club al “Polo Artistico” di 
Bologna a sostegno delle attività didattiche, da 
consegnare al Preside, durante la cerimonia della 
premiazione, pari alla somma di €1000,00. 

 

  

                                  Franchino Falsetti 
 

N.B. 

Il progetto è stato illustrato dal socio Franchino Falsetti 
nell’ultima assemblea dei soci dell’11 ottobre 2010  
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Lunedì 8 novembre, conviviale alla presenza del  
Comandate dei NAS,  

Dott. Sabato Simonetti 

  I N.A.S., Nuclei Antisofisticazioni e Sanità dell'Arma, sono stati istituiti il 15 
ottobre 1962, nel momento in cui si è presa coscienza del fenomeno delle sofisticazioni 
alimentari, che tanto allarme cominciava a destare nell'opinione pubblica. 

 Inizialmente la "forza" era costituita da un Ufficiale Superiore, distaccato presso il 
Gabinetto dell'allora Ministero della Sanità, e da 40 sottufficiali dislocati nelle città di Milano, 
Padova, Bologna, Roma, Napoli e Palermo.  

 Nel tempo, anche in relazio-
ne ai consistenti risultati conseguiti, 
la presenza sul territorio degli uomi-
ni dei N.A.S. si è notevolmente in-
crementata, fino al momento in cui il reparto, acquisita l'at-
tuale denominazione di Comando Carabinieri per la Tu-
tela della Salute, ha assunto una nuova fisionomia ordina-
tiva. 

 Oggi esso dispone di 1096 unità specializzate, ripar-
tite in 3 Gruppi CC T.S. - con sede a Milano, Roma e 
Napoli - e in 38 Nuclei, presenti sull'intero territorio nazio-
nale, con competenza regionale o interprovinciale. 

 L'attività dei N.A.S. ha sempre suscitato viva ammi-
razione tra i vertici dell'Arma, del Ministero della Salute, tra 

gli stessi operatori commerciali e tra la popolazione, riscuotendo ovunque riconoscimenti ed attestati di benemeren-
za. 

Lunedì 15 Novembre,  
il Cavaliere Dottor Marino Golinelli della Fondazione Marino Golinelli  

terrà  una conversazione dal titolo " La Responsabilità Civile Oggi" 

La Fondazione Marino Golinelli (FMG) nasce nel 1988 e viene presentata 
in occasione delle celebrazioni per il nono centenario dell'Università di Bologna. 
Riconosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica del 2 ottobre 1989, è 

oggi un punto di riferimento a livello nazionale 
nel campo della promozione della cultura 
scientifica. Fin dalla sua costituzione FMG si 
propone lo scopo di avvicinare i cittadini – e in 
particolare le giovani generazioni - alla scien-
za, all’arte e alla cultura. Si rivolge sia al Siste-
ma Scuola che al pubblico attraverso  
iniziative e progetti innovativi e originali al fine di fornire un contributo alla na-
scita della futura società della conoscenza. 

 Oltre a sostenere attività di ricerca, realizzare originali progetti di di-
dattica informale e promuovere incontri e dibattiti, a partire dal 2000 FMG svi-
luppa progetti didattico-formativi capaci di stimolare la discussione, migliorare 
il rapporto tra scienza e cittadini, favorire un corretto rapporto tra cittadini e 

scuola, università e ricerca, mondo dell’impresa e del lavoro affinché ricerca e innovazione possano rivestire un ruo-
lo sempre più importante nel futuro del nostro Paese. 
  
 In quest’ottica opera il Life Learning Center®, nato nel 2000 da una collaborazione tra Fondazione Mari-
no Golinelli e Università di Bologna. LLC è oggi la Divisione operativa di ricerca, formazione e didattica sulle Scienze 
della vita di FMG 

Marino Golinelli 



Le anticipazioni del mese di novembre al Rotary Galvani  Pro Service 
Reparto Oncologico Pediatrico 

Ospedale Rizzoli
Rotary Club Bologna Galvani

Domenica 21 novembre ore 15,30 - 19,30

ricchi premi e ricco buffet 
quota iscrizione: € 20,00

per conferma e prenotazione telefonare (o sms)
al n. 338 6940121 

(cortesemente entro il 18 novembre)

BURRACO HOUSE
Circolo Manzoni – via Pezzana 8

(quartiere San Donato 
ultima laterale a destra di Via del Lavoro) 
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Bologna Carducci 

Bologna  

Bologna Nord 

♣ Lunedì 1° Novembre, Conviviale Annullata per Festività 
♣ Martedì 2 Novembre, S. Messa di suffragio in ricordo dei rotariani defunti presso la Basilica di San Domenico, 

ore 19.00 
♣ Lunedì 8 Novembre, Hotel Unaway ore 20.15, Conviviale con familiari e ospiti alla presenza del Comandante 

dei NAS, Dott. Sabato Simonetti 
♣ Lunedì 15 Novembre, Hotel Unaway ore 20.15, Conviviale con familiari e ospiti. Interverrà il Cavaliere Dottor 

Marino Golinelli della Fondazione Marino Golinelli che terrà una interessante conversazione dal titolo " La 
Responsabilità Civile Oggi" 

♣ Sabato 20 Novembre - Imola, SEFF - Seminario Distrettuale sull'Effettivo dei Club Rotary. Si tratta del semina-
rio sull'effettivo che fa parte della formazione 2010-2011 ed essendo evento distrettuale, la partecipazione ha va-
lore di presenza. Seguirà invio di programma dettagliato 

♣ Domenica 21 Novembre - ore 15.30, Grande Torneo di Burraco presso il Circolo Manzoni (Via Pezzana, 8 
Q.re San Donato, ultima laterale a destra di Via del Lavoro) Quota di Iscrizione: € 20,00 a persona. Ricchi premi e 
buffet. Il ricavato dell'Iniziativa sarà destinato al Service a favore Reparto Oncologico Pediatrico Ospedale Rizzoli. 
Per i Soci del Club la partecipazione all'evento ha valore di presenza 

♣ Lunedì 29 Novembre - Hotel Unaway ore 20.15, Caminetto per soli soci: Elezioni Presidente Anno Sociale 
2012-2013 e Consiglio Direttivo Anno Sociale 2011-2012 

Bologna Sud 

Numero  3  -  

Programma serate novembre 2010 del nostro Club 

Prossimi incontri degli altri Club, novembre 2010 

Martedì 2 novembre – S. Messa di suffragio in ricordo dei rotariani defunti Basilica di San Domenico, ore 19.00 
Martedì 9 novembre - 20,15 - UNAWAY Hotel - Relatore ten.col. Luigi Adiletta “La missione in Libano” - Convi-
viale con familiari ed ospiti 
Martedì 16 novembre - 20,15 - UNAWAY Hotel - Assemblea dei soci per elezione cariche sociali annata 2012-
2013 - Caminetto per soli soci 
Sabato 20 novembre – Imola - SEFF Seminario sull’Effettivo 
Martedì 23 novembre - 20,15 - UNAWAY Hotel - Relatore dott. Maurizio Cosco – presidente commissione am-
ministrazione del club - “Piano tematico per conviviali con relatori” - Caminetto per solo soci 
Lunedì 29 novembre - 20,15 - Top Park Hotel Pianoro - Relatore Generale Luciano Garofano - “Il delitto di Co-
gne” - Interclub con Rotary Club Bologna Valle del Savena - Conviviale con familiari ed ospiti 

Martedì 2 Novembre – 19.00 - Basilica di San Domenico, ore 19.00 - S. Messa di suffragio in ricordo dei rota-
riani defunti 
Martedì 9 Novembre - 20.00 - Sede via S. Stefano, 43 - Assemblea per l’approvazione dei bilanci e per l’ele-
zione dei dirigenti in carica dal 1° luglio 2011 - Per soli soci 
Martedì 16 novembre - 20.15 - Nonno Rossi con famigliari e ospiti - Prof. Silvia Cocchi: La scuola 
Lunedì 22 novembre - 20.15 - Nonno Rossi con famigliari e ospiti Interclub con RC Bo Sud. Ing. Rodolfo Mi-
chelucci: “La R.F.: primi risultati nel Distretto del Piano Visione Futura”. 
Martedì 30 novembre - 20.15 - Nonno Rossi con famigliari e ospiti - C. Di Palma Com. Vigili Urbani Bologna 
“Anniversario della Fondazione del Corpo del Vigili Urbani” 

Martedì, 2 novembre - 19,00 – Basilica di San Domenico - S. Messa di suffragio in ricordo dei rotariani defunti 
Mercoledì 10 novembre - 18.30 Sede di via S.Stefano, 43 – buffet con familiari ed ospiti - Ing. F. Canetoli: 
“MOMA: dai mobili alle marmellate. Un percorso casuale” 
Martedì 16 novembre -  20,00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti - Relatore: Prof.Fabio Calbucci. - Di-
rettore U.O.C. di Neurochirurgia dell’ASL di Bologna - Tema: “L’innovazione tecnologica in Neurochirurgia” 
Martedì 23 novembre, ore 13,00 – Circolo della Caccia – familiari ed ospiti  -  Prof. Fiorenza Tarozzi – Prof. 
Associato di Storia Contemporanea Univ. Di Bo “Uomini e Donne bolognesi nella Stagione del Risorgimento” 
Martedì 30 novembre - 13,00 – Circolo della Caccia –  Assemblea dei Soci - Elezione del Presidente 2012-
2013 e del Consiglio Direttivo 2011/2012  - Approvazione del Bilancio Cons. 2009/2010 e del Prev. 2010/2011  

Martedì 2 novembre – 19,00 - Club Felsinei riuniti Basilica di San Domenico S. Messa di suffragio in ricordo 
dei rotariani defunti  
Mercoledì 10 novembre –20,15 - NH Bologna de la Gare con familiari e ospiti - Dott.ssa Nicoletta Barberini 
Mengoli “Il meglio di “Piccolo Mondo Antico” Rubrica de “il Resto del Carlino”  
Mercoledì 17 novembre – ore 20,15 - Sede, via Santo Stefano 43 con familiari e ospiti - Dott. Alberto Guer-
zoni - Dalla responsabilità sociale d’impresa alla sostenibilità  
Mercoledì 24 novembre – ore 20,15 - Sede, via Santo Stefano 43, Per soli soci, Assemblea dei Soci Elezione 
C.D. 2011/2012 e Presidente 2012/213  



Bologna Valle dell’Idice 
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Bologna Valle del Samoggia 

Bologna Ovest 

Bologna Valle del Savena 

Bologna Est 
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Prossimi incontri degli altri Club … (segue) 

Lunedì 1 Novembre Conviviale soppressa per Festività Conviviale soppressa per la festività Ognissanti 
Lunedì 2 Novembre - 19,00 – Basilica di San Domenico S. Messa di suffragio in ricordo dei Rotariani defunti  
Lunedì 8 Novembre - 20,15 - Top Park Hotel con famigliari e ospiti - “Brandy e Cognac due liquori simili ma 
diversi” Relatore: Dott. Piergaspare Ferri - Esperto del settore a livello europeo 
Lunedì 15 Novembre - 20,15 - Top Park Hotel - solo soci - Elezioni Consiglio Direttivo 2011/2012 e Presidente 
2012/2013. Nel corso della serata abbiamo invitato Gabriele Garcea per presentarci il progetto “Che piacere” 
Sabato 20 Novembre - Evento Distrettuale: IMOLA “SESEF” SEMINARIO SULLO SVILUPPO DELL’EFFETTIVO 
Lunedì 22 Novembre - 20,15  - Top Park Hotel, con famigliari e ospiti “Il Diabete nei bambini e L’Associazione 
per l’aiuto ai Giovani Diabetici” Relatore: Dott. Stefano Zucchini Dirigente Medico presso il reparto di Endocrino-
logia Pediatrica dell’Unita’ Operativa di Pediatria-Cicognani,  Dipartimento Scienze Pediatriche 
Lunedì 29 Novembre - 20,15 Top Park Hotel, con famigliari e ospiti “Il Delitto di Cogne” Relatore: Generale 
Luciano Garofano ex Comandante dei RIS di Parma In interclub con RC BO Carducci 

Lunedì 8 novembre - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. “Serata del Cioccolato”. Il Sig. Gilberto Mo-
ra, presidente della Compagnia del Cioccolato, parlerà delle proprietà e delle caratteristiche del cioccolato, men-
tre il nostro Socio Prof. Claudio Borghi, parlerà delle qualità terapeutiche del cioccolato. 
Lunedì 15 novembre - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Emilio Pasquini. Tema: 
“Biografia e letteratura: una sinergia negata”. 
Lunedì 22 novembre - 20,15 - Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub con il Rotary Club Bologna Sud. 
Ing. Rodolfo Michelucci: “La R.F.: primi risultati nel Distretto del Piano Visione Futura”. Dott. Leonardo De Ange-
lis: “I Comitati Inter-Paese”. 
Lunedì 29 novembre - 19,30 - Sede via S. Stefano 43, per soli Soci. Assemblea per l’elezione delle cariche 
2011/2012 e del Presidente 2012/2013. 

Martedì 2 novembre - 19,00 - Basilica S.Domenico - S.Messa in commemorazione dei Rotariani defunti . 
Mercoledì 3 novembre - 20,15 -  Nonno Rossi - Relatore: prof. Emilio Negro - Tema: Antonio Carracci, Luigi 
XV e "Le deluge". Per soci, familiari e ospiti 
Venerdì 12 novembre (in sostituzione di mercoledì 10) - 20,15 - Casa Muggia (seguiranno dettagli) 
Caminetto Per soli soci - Prenotazione obbligatoria 
Mercoledì 17 novembre - 20,15 - Nonno Rossi - Relatori : Ing.Giovanni Castellazzi e Begum AkyolTema: L’e-
sperienza vissuta dal nostro borsista negli Usa e dalla nostra Ryliana a Vignola Per soci, familiari e ospiti 
Mercoledì 24 novembre - 20.15 - Nonno Rossi - Assemblea per l’elezione delle cariche sociali e variazioni al 
Regolamento di Club  

Martedì 2 novembre, 19.00 - Basilica San Domenico. S. Messa di suffragio in ricordo dei rotariani defunti 
Giovedì 4 novembre, 19.15 - Le Torri dell’Acqua di Budrio, con familiari e ospiti. Relazione dott. Avv. Alberto 
Natoli; “Alla ricerca di una nuova etica del lavoro”. 
Sabato 13 novembre, gita a Busseto (PR) sulle tracce di Giuseppe Verdi, con familiari e ospiti. Interclub con 
il RC Parma Farnese. 
Giovedì 18 novembre, 19.45 - Ristorante Ai Canaletti via S. Vitale, 62 Budrio- per soli soci Assemblea Eletti-
va per l'elezione del Consiglio Direttivo 2011/2012 e del Presidente per l'anno 2012/2013. 
Martedì 23 novembre, 19.45 nei locali messi a disposizione dal socio Sante Cervellati, caminetto per soli soci 
Martedì 30 novembre, 20.30 - Sala Auditorium Molinella; presentazione del nostro libro “30 giorni di nave a 
vapore” con l’autrice Lorenza Servetti.  

Giovedì 4 novembre, ore 20.15 c/o Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Ing. Daniele Corticelli: “Come ri-
lanciare Bologna”. 
Giovedì 11 novembre, ore 20.15 c/o Nonno Rossi, riunione per soli soci. Parliamone tra noi: “Quali eco-
nomie, quali tagli agli sprechi nel pubblico e nel privato ai tempi della crisi”. 
Giovedì 18 novembre, ore 20.15 c/o Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Prof. Mario Fedrigo, Past Presi-
dent R.C. Bologna Sud: “Opera lirica. Istruzioni per l’uso”. 
Giovedì 25 novembre, ore 20.15 c/o Nonno Rossi, riunione per soli soci. Assemblea deisoci per il rinnovo 
delle cariche sociali: Presidente 2012/2013 e Consiglio Direttivo 2011-2012 



♣ 9 novembre 1605, viene affisso il bando per indire l’appalto per l’acquisto della 
legna per le porte della città. Gli interessati dovevano presentare la loro offerta in 
busta chiusa entro il 30 novembre, con la relativa sicurtà ( fideiussione ). Le buste 
sarebbero state aperte dal prosegretario alla presenza degli Assunti : quello che 
avrà offerto partito a giudizio loro più ragionevole, quello sarà preferito. Il legname 
serviva per le parti lignee delle porte (cancelli, ponte levatoio, ecc..). 

♣ 1 novembre 1611, apertura al culto della chiesa di S. Paolo Maggiore. 
♣ 29 novembre 1759, si concludono i lavori di rifacimento della nuova facciata del 

Monte di Pietà e del portico antistante. 
♣ 5 novembre 1796, viene deliberata l’abolizione dei titoli nobiliari. 
♣ 29 novembre 1797, l’anziano sacerdote don Monari dà un esempio patriottico-

repubblicano, vestendosi da secolare e facendo la sentinella al Palazzo. 
♣ 1829-1830 , nell’inverno nevicò per 324 ore nel corso di 96 giorni fra il 17 novem-

bre 1829 ed il 21 febbraio 1830. La temperatura precipitò fino al limite massimo di 
17 gradi sotto lo zero e per quasi 60 giorni la temperatura media si attestò sotto lo 
zero. Dopo i primi 15 giorni di nevicate ( fra il 17 novembre ed il 1° dicembre 182-
9), erano già caduti 4,5 metri di neve. 

♣ 9 novembre 1852, nasce a Bologna Gaspare Ungarelli, cultore di storia e tradizio-
ni petroniane. Fu direttore dell’Archiginnasio. Ha lasciato numerose pubblicazioni 
fra cui un dizionario del dialetto bolognese. Morì a Bologna nel 1938. 
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Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Luigia Nicodemo, Claudio Zucchi, Dulcinea Bignami, Alberto Bertini 
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Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Accadde a Bologna, date da ricordare  

“[…] Al giorno d’oggi, mentre scriviamo questi frettolosi appunti, sono 
una non piccola folla i petroniani, di età medio alta e ancora vegeti, lo 

speriamo per tutti, che hanno dimostrato per un periodo più o meno lungo in Via Broccaindosso ( “..è lecito ritenere che la via 
abbia preso il nome di una persona che vi abitava, chiamata o soprannomina  Broccaglindosso per l’abitudine di portare tale 
arma (stocco, spada o pugnale,ndr) o per qualche altra ragione che è impossibile indovinare….” –  Mario Fanti, Le vie di Bolo-
gna, 1974- ; il sottoscritto vi è nato e per trent’anni filati vi ha vissuto. 

[…] Ogni indigeno di ieri e di oggi ( assai pochi, in quest’ultimo squarcio del ventesimo secolo, quelli di sangue felsineo ) rivive e 
assapora l’afflato caldo e generoso della brava gente che popolava in fitta schiera quelle case addossate le une alle altre e quei 
palazzotti con i pavimenti porticali spianati alla veneziana:operai di cento mestieri, artigiani capaci di usare con perizia la forgia o 
la pialla, battirame bravissimi nel trasformare in una sinuosa anfora una modesta lastra di rame, piccoli bottegai e modesti im-
piegati del Comune e del catasto, osti sempre avvolti nell’afrore del vino, inservienti e inferimieri del Policlinico S. Orsola e delle 
cliniche private (come la Schiassi e la Galassi, site nell’area che racchiude Porta S. Vitale, Via Torleone e Via Braccaindosso), 
qualche benestante ( come il signor Vincenzo Seragnoli, che negli anni trenta di quest’ultimo secolo viaggiava con una fiamman-
te Bugatti blu elettrico ) e scansafatiche dai redditi incerti, di entità non misurabile e di misteriosa provenienza, ladruncoli spesso 
ricoverati in guardina, donne compiacenti e servizievoli verso i deboli senza nerbo e verso i disperati privi di un’uscita non ripro-
vevole di fronte agli impulsi vitali e aggressivi del sangue e della carne”.  
                                                           

                                                                                 Giuseppe Brini 
                                        Via Broccaindosso -  Alcuni secoli di varia 
                                                       umanità, Editrice La Moderna, 2000                   

Auguri di Buon Compleanno a... 

Spigolature... 

Amedeo  Maccolini 4 novembre 

Luigia Nicodemo 7 novembre 

Mauro Di Curzio 15 novembre 


